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Le rmgllqri r\fo;me e mlgllbrl rivolu-
,kzmni \cammmano s per-le.vie, dello spinto.
Nella ‘vita| nazmnn]e italiana I'istituto pid

alto. ha blsogno di”essere rinvigorito mei’
c A1 by hsmg&re dello spiritualismo, " Parld”
de]l'lshtutoimonarchlco +Lamonarchia é
la republlca “nom» sono{categone della spe*
. . cie,"lo sapplamo dalla nostra  storia. Ma
i quando:la monarchia ¢, deve essere, per~
ché foccarla é sacrilego. E i pdpoli che
27} hanhd ancord’ ‘regime “'fionarchico saldo
% nelle loro condizioni _storiche, superano
gll altrl in _uha meravigliosa fortuna. Pos-
seggono ‘davanti a sé € in'sé come for-
" 'za di'elevaziond wha - incarnazione delle
A.fondamentall e eccelse virtd easplrazxoni‘
-+ che_la specie esprime attraverso le stirpi|
; elette, una incarnazione. della poesia, del-!

I'eroismo -che. hanino un ‘solo nome e

‘ _‘chlamano maestd,

L'istituto * monarchlco, passando deta
in etd e perdendo del suo potere pratico.
solg” fra tutti si trasfigurd e sublimod. Og-
* gi la sua sublimita spirituale & la sovranita
: suprema. E. i~ ministri del Re non sono che\
o COl'pl mortall della Maesta che smdla

si|

P R

“ancora iscritti nel registro delle Ditte (da non

confondersi col ruolo dei tassati ) ed esercitando
'g)ﬁ un commercio, una industria od un banco di
rappresentanze e mediazinni, ' non
vi saranno messi in regola con la Legge entro
il corrente mese di febbraio,

DA MONTISI

commissioni,

nucei Benincasa: dei conti Piccolominl Bafidini.
In vita essa dedicd tutta 1" opera sua al be-
ne ed al conforto dei poveri i quali mai invano
ricorsero  alla”sua "generosit di ‘vera madre
pietosa € buona,® Conservd~ sempre le nobili tra-
dizioni della sua famiglia sl come nobile fu sem-
pre il suo animo eletto. Durante gli anni della

tivitd perZil beneed’ aif conforto delle
delle spose dei nostri. combattenti
ebbero la pilt grande venerazione e ne conserva-
rono la pilt grande memoria. Raro esempio di
eccezionale virtd di sposa amorosa, e di madre
formd la gioia e il vanto della famigliay la qua-
le oggi si vede privata di questa cara’e prezio-
sa esistenza,

'I funerali, vera ed unanime manifestazione di
afletto e di cordoglio come meritava la Estinta.

ond’ essi ne

Oltre ad un numeroso stuolo di parenti e di a-
mici vi hanno preso parte al completo la Socie-
ta Filarmonica con la musica, la Societa Opera-
ia- una larga rappresentanza della locale Sezione’
Combattenti ed una rappresentanza di questo
Fascio di Combattimento. Seguiva poi I intera
popolazione rendendo cosl I- estremo ben merita-
to tributo di [affetto ¢ di -gratitudine alla cara
scomparsa, 11| mesto corteo di ritorno dalla chie-

-Cosi de intendersi. “E’ necessario in- I<
ﬁ;: 'ii‘ va:gonmento mona:chnco av- |
; non ‘tanto- nell istituto quanto nel-
}amma ‘mazionale che io circonda. E que-
sto deve avvenire per'la certezza che il
‘Re)’ per']a 1rresnst|blle sua ‘sublimitd spi-
1tuale~*pn) che per i poten pratici rice-
Vit dallo Statuto, ‘e da una menomazione
de]lo Statuto -quando la  sua volontd vo-

sﬁma’enze

2 Nostr : Corm %

dell Iuterno una mterrogazlone
f‘ra 1’ altro — quall provvedlmentl

1" Estinta dove la salma ¢’ stata adagiata  su

sa ha sostam{h nuovo presso 1’ abitazione del
un autocarro essere trasporlata

nebre - per *
tumulata, i :

Vada alla famiglia e spezi’almenig al
Jiglio nob. dott. Niccols [ espressione del
nostro vivissuyno rammarico. N. d. D.
DA GROSSETO

Nelle elezioni amministrative generali nel co<
mune di Magliano la disfatta dei socialcomunisti

' & stata completa. Hanno vinto liberali e fascisti.

Onore a Magliano che ha dato il primo buon
'esempio a tutta la Maremma affinche tutta' que-
sta fertile e generosa terra torni sulla via della
wpace e del lavoro,

dall’ éutor.té
1mboscate di

mente dlsdrmatl
alle {

o, dllfcommlssmnl o rappresentanze,
ghe o ‘lomh vmblll al pubbllco,

/' marzo venturo denunzier4
oloro che, non essendosi

,} RINGRAZIO

J\gll Abbonati ' che ho fuorl di Montalcmo
le precisamente le egregie ‘personeé che
si sono degnate di nspondere al mio ap-
pello contrlbuendo con una. quota digni
tosa alle maggiori spese del giornale, !
Questo loro' attestato di affettuosa’
Eimpatia mi conforta _del trattaments
Uelle famiglie agiate di. Montalcino, le
quali, - ‘mentre sono larghe di aiuto . ai
klornali di fuori, lesinano le 30 e le 50"
lire per sostenere il giornale locale a:
hessuho secondo nella propaganda delle

idealits nazionali e dei principii d’ordine,
Gli avversarl sostengono 1 loro perio- -

dlcl gli organi del loro partito, la bor-
éhesna di Montalcino ricusa il suo . ap-
poggio alla buona stampa |

| Credevo di meritare dai miei conclt-
tladml un trattamento ben diverso in ° o-

maggio, almeno, alla mia rettitudine po-
[Tt s R .

Circondata dall’ affetto dei suof si & spentd:
piamente, come visse, la nobil donria Rosa Man!,

nostra guerra fu animata dai pi squisiti senti-
menti di patriottismo, svolgendo una pietosa at- |
"madri ‘e’

Cimitero della Misericordia di Siena dove‘ ven'a' *
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probtui vero|$c.f1’e’ g]l : di
(di- ga]a'n u fmsmo non sem-
Nel rxhérazlare thm coloro che han-
no gia“ rmnovato.liabbonamanto prego i
.‘ntar’datanldlrn)n{etterslhm vEego]a ;al " pid
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.,,r,

‘Adolfa 7 emﬁehm

r CRONACA Rl

L' on. Glno Sarrocchi non poté recarsi
domenica scorsa qui a'Montalcino per pronua-
ziarvi uh discotso politico causa una indisposizio-
ne sop!aggluntaah

Gli dimiel ‘gli avevano prepafato 1
quale meritat

na feslosa

SImo o-

cordialissima accoglienza,
maggio ‘all’ eminente
Parlamento, vessillo integro, pugnace e
del Partito Liberale ed ingieme di tutte
nizzazioni nazionali.

nostro- rappresentante im

iperbo
le orga-

Carlita’ ba

il Ricove-

La Gongregazione dl
soppresso ! ufficio di economo presso
ro di mendicita ) g
" Noi plaudlamo a ta]e provvedlmen*o in qua
to I’ ufficio " di economo era inatile affatto e gra-
vava: sul bxlancxo del detto xat.tmo a svantagglo
dei poveri vecchxv i §

La soppressione sarebbe éwenuta ‘molto tem-
po prima e cioé quando della Congregazxone di
caritd era preSIdeute il cav Ca elh o€ direttore
£ e £ n ue fosse stata.w .

1l (}ommissario refeHuzlo del nostro
Comune, cav.. Angelo Fabxﬁn %8 in’ questi,
giorni molto alacremente o 'upato delia’ esecu-
zione di vari lavorl pubblici T

Mancavano i i relat1v1 pfogeitx € sublto ne ha
dato incarico per a complla' ione all mg Lu
zati, - occorreva la nchlesta del

mutm gover..

]%‘
,nativi, ed egli’ ha l’atlo q.}coutxnua oPy: fare vive

premure é presso la R i-e(’etg aydi Sxena e
) lei- bavon,ipubbhcn ;affinché
i mutul, pur essen al]a scadenza dgl

termine

stabilito, vengauoln ticessi.| 1 3 whieity

. | lavon da'tsé l;éfél\ sono i, seguenh H
Nuovo 1as ichiddi korss %

talcmo.r el
«Nuovo t:xmlteko

Vo dell’ Abate. -

" Sepolereti b focili nel clmltero d‘x Montalclno.
Sls(emazmne dé’ p {'fonte it , Torre-
nieri e delld- msiei‘na a 8H Angeio in: Colle.
Ponte Rlbusuoll sulla": yi; Montalcmo per Ca-
stelnuovo dell® Ab«te A3t
: Correznonegdelld slrada,mcmal Sfexr:
Strada’ dalla fonhna S Paolo al . vécchio ci-
ltero (Montalcmo) per ll transxto del veicoli
pesantx. 3 7 { !
Sono lavori aj

R\Iotl- perché la
dah egr¢g10 Com-

A d’ "Torremen da jcasa
Crocchl al] Stazlbh ferrbwang é ndotta m con-

dlzlom deplorevoll\,‘




fanno i nf-céssarl lavon i mantemmento,
uindi’ naturale. che sla in_tale stato,
‘Rnceoghendo i gmsti €. continui lamenti di
qmlla popolazloue, noi'domandiamo che Ja stra:
da 1n. parola venga, pl‘ontamenle risaniata.
,‘lponsall— Il giorno 19 del

decorso un evento dolcissimo  alliets i
" Marlano e Agostina Farnetani: e 1a loro fa
~Si unl'in matnmonxo coni I egregio giovane
sig. Armando Nozzoli | ‘la. loro* gentile figlivola
.ignorlnl Batistina, -

La cerimonia religiosa venne celebrata nella
chlell della Madonna del Soccorso. Furono com-
pari d’ anello i: icongiunti della sposa signori Le-
one, & Gusmano Farnetani, Il rito civile s svol-
in Mumclplo alla _presenza_dell’ Ufficiale cav.

“ Caselli ; *testimon * i',zmgnorl 'GuidoJAngelini e
,Glovannl Bngxdl

‘La sposa, raggiante di gioia, indossava un
bdlmlmo ablto di seta’.color piombo.

Alle. g’ in‘casa dei ‘genitori di lei venne ser-
hto un slgnonle tinfresco. Molti gl’ invitati, . fra
. eut il direttore del « Progresso ., Adolfo Tem-
pennl che offrl agli spos: in stampa un suo sa-.

) lnto augurale. Durante il rinfresco giunsero = nu-
Yl merosf telegrammljdx felicitazione.

Lt Belhssune espressioni ' di augurio in stampa“
hmb fa signora Livia ‘Burri.’
Aﬂe ‘12 1a coppia gentile, fa(ta segno a nuo-

‘ve. msu_: :staznonl di Aaﬂ';atto, partl alla volta di

ed &

mese ora
coniugi
amiglia.

Dopo 14 famlglla Fametam rlunl nuovamente
pruso di sk~ congluntx ed amici offrendo’ loro un
pranzo sonttioso squlsmsmmb, improntato alla pil
.achiettd cordialita ed’ “llegria solo interrotta per
dﬁque Hithut - dd: devok attogllmento alle ore,
CEERAL lﬂomeﬁio cnoé’den‘:“m’ zig, '15; funerali a-
it ,‘é itol :
L | in"vigliacco® disertore.
; v 'ranzo pronunzxarcno acconcie ed
; aﬁpladdlte‘ parole I pre
e lideppe
ee.en Bindx ‘ed . altri. 5 :
30 i) Il L f’fogresso s mentre si congratula con la
" ﬁmnghi ‘Farnétani - pebe evento felice invia agli
" spoat gentlllsslgn 'augurio di giorni lieti e sereni.

~loggi‘a Cecina,’ Sua cittd nativa, la gentile
d'normaj Rosina 'Franceschelli va sposa all egre-
i O ‘dott}* Gino Ponticelli di Monteriggioni.

Montalcmo, ché della ‘signorina Franceschelli

bee ad ammirare la grazia e la gentilezza, e
:"~ die di Lel rlcorda 1¢. tante- opere pletose com-
: a Lei
iR questo glomo “di letlzla e al suo Gmo diletto
fmldl augun di’ fellcxté

LA PRINCIPESSA ]OLANDA
(.ACCIATRICE -‘;' .
‘cii- &8 pervenuio v ultlmo fascicolo ’
dellLlesta fiorentina ¥ DIANA ,, e,
" nella. pnma pagina, ‘abhiamo notato una
' magmﬁca fotograﬁa delld prlmogemta
del nostro ‘Re, -in" abbigliamento al qua-
,'ﬁﬁavamo abxtuatl e cio¢ in abnto
-da’ cacciattice.
: Fssa ‘mostra . cosi .di poss:dere le forti
Vlﬂl'l venatone e tradleodah ‘del sangue
* Sabaudo’ (come é fotoVittorio Emanue-
e I fu' un gran catciatore) tanto_&' vero
die Ellafé. nprodot nella  fotografia
luddetta insieme " ad un' raro" esemplare
di Aquxla di ‘miare da Lex uccxsa nella
tenuta di's. Rossore. R
DIANA ,,‘é ima 51mpat1ca rlwsta,

su nastro bianco I nipoti’ Elda ed Alberlo con

'\S{aﬂ:avzi a ore 3, in Castelnuovo del-
tilbate (Montalcino) dopo breve e violen-
nalattia, ¢ spirata serenamente nel ba-
di Dio la signora g

RINNA PADELLETTI ved. GRASSI
| Ve danno partecipazione con przy'ando
dolore i figli- lole, Giorgio, Egle, ;Elﬁﬂ:
Eugenio, la sovella Annina Magr, la co-
gnata Zaira Paa’ellem, i nipoti :anle dott.
Alberto ¢ contessa Elda Piccolomini | D' A-
ragona, i roﬂgz'unti tulls, )

Non si mzzm{'mw partecipazioni  per-

sonal. :

»
la
cio

CO

}MD”—[{Z[L o, 26 gennaio 1922 I
] :
CORINNA PADELLETTI ved. GRASSI

Si' spense, di anni 71, la mattina del
26 gennalo decorso.

Si spense in Castelnuovo dell’ Abate,
dove si trovava, presso la gentlle sua
ﬁgllho]a signora Egle Ciacci, la quale’
p‘oté cosl, insieme alla propria figliuola
contessa Elda e al genero conte dott.
Albérto Piccolomini cold giunti in . tem-
po, raccoglierne I' u]nmo respiro, Iestre-
mo anelito. |

A Montalcino Ja ‘morte della si!gnora
Corinna addolord profondamente, peroc-
chg erano a tutti note le sue doti, e
ciod| la. dignita della vita, ‘la\forte sere-‘
nita ! dello spirito,” $li  elévati sentlmentl
che seppe trgsfond%re con la dolce pa-

rola materna nei stoi-figli e nelle sue

figlivole. : .

Come la circondd in vita di riveren-
za, Montalcino volle ‘tributarle in morte,
rammemorandone le virtd, , quella - estre-
ma onoranze che al dire di Tacito 8,
“ gratissima pietd ai’ defunti affratellan-
za nel "duolo ai superstiti ,, .

1l Progresso saluta commosso la me-
moria della buoua signora, ed alla faml-
glia{ di lei, alla famiglia che per I'estinta
ha ancora lacrime e fiori, accenti di pro-
fonda rimpianto, rivolge vive sentitissime
condoglianze.

e e

La salma della signora Corinna giunse a Mon-
talcino ' sabato mattina alle 11, seguita ‘dal figlio
sig. Eugenio e dal nipote conte dott. Piccolomini.

Erano ad attenderla fuori porta Fortezza,
sulla via che conduce a’Castelnuovo dell’ Abate,
numerosi cittadini, . il nipote sig. Ferdinando
Padelletti ed un gruppo, di signore e signorine
fra cui le nipoti dell’ estinta stgnorine Padelletti
e la nuora signora Grassi.

Sul feretro erano tre magnifiche corone, delle
quali, una con la scritta sul. nastro nero 'Ala

madre adorata i figh, un’ altra con la iscrizione

affetlo, I’ ultima con ja dicitura su nastro nero
La famiglia Piccolomini D' Aragona.
Giunto il mesto corteo-al cimikero, la salma

venne tumulata in un loculo distinto fra la com-

mozwne, dei presenti.
R[NGRAZIAMENTO
Profona’amenle commosst  per la mani-

/eslazw!ﬂe di vivevenle vimpianto tributats

stamant alla salma della loro diletta

© congiunti tutli, e é’.‘r;fﬂmé”oé“

) )‘i £, ‘la .mrel)a, la zag}ia/&s

la cittadi-

nanza montalcinese li pirt ww{ mcono:aenza
Mﬂn(a/tmo, 28 gsmmw 1 ‘_22 _‘

| Nicolino & Pf'a' éam‘ugi : Ft}gmm rin-
graziano il fopolo di - Tovveniéri, che nel-

la occasiome’ delle. tuinilas 'né"a’elle :pag/ze
R b

del loro ﬁglzo S L
GIUSEP PN o
wllero dare al caro angzu/e[la largo tri-

buto di fiori ed al cuore. di, essi, non lenue
sollievo nell’ immeniso dolore.

. L
Saggi ammonimenti.—
Lavoriafro "a pensar bene:
tutta la dignitd.umana consi-
ste nel pensiero.
Alessandyo Manzon:

*
h oa

A noi non resta: pili or-
‘mai the scegliere tra la Fede

el anarchla. i
. Henvi Poincaré

Y Slena Montalcmo i

Pm.-‘teﬁza’ da Sigh’a“l».l":". BT i‘ore 16,30
~Arri60ia_ Montalci.nc'\ AW €« 20

) Partennvﬁd.{ Montalcino . .« 7

" Aislvod Siena _t ‘-‘I‘”l ‘ _.:;".".‘l « 9,15

:,lena Grosseto

Partenza da Slera ..

Ariivo a -Grosseto -\ ¥
Partenza da Grosseto i .., SRLPURE S

Arrivo a Siena o <L UL«

’Ultime della B o
CRONACA
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